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17 febbraio 2013
I Domenica del Tempo di Quaresima - Anno «C» 
«...Fu guidato dallo Spirito nel deserto»

ACCOGLIERE

Ha inizio la Quaresima, porta d’ingresso al mistero pasquale ed invito ad un cammino di conversione sulle orme di Cristo. Tempo propizio per far nuovamente esperienza del patto di amore che Dio ha sancito con ognuno di noi. Tempo propizio per liberarci dai nostri idoli e per aderire a Dio con tutte le nostre forze. Oggi come ieri siamo tentati da Satana con l’attaccamento ai beni terreni, con il fascino della gloria, con la ricerca del potere. Solo uniti a Cristo potremo sconfiggere la tentazione e vivere nell’umile consapevolezza di aver bisogno di Dio.

ANTIFONA D’INIZIO

Egli mi invocherà e io lo esaudirò;

gli darò salvezza e gloria,

lo sazierò con una lunga vita. (Sal 90,15-16)

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili
Carissimi fratelli e sorelle, la Parola di Dio 

ci invita a verificare la nostra risposta al Signore Gesù Cristo,

se è secondo Dio o secondo i parametri del mondo.

All’inizio di questo tempo quaresimale,

chiediamo perdono ed invochiamo la misericordia di Dio

per aver ceduto con il cuore alle tentazioni,

impegniamoci a superarle con la grazia di Cristo.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Poi il sacerdote, o un altro ministro idoneo, dice o canta le seguenti invocazioni:

Signore Gesù,

ti sei fatto in tutto simile ai tuoi fratelli:

vedi la nostra miseria e abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore, 

hai imparato l’obbedienza da ciò che hai sofferto:

accogli le nostre sofferenze e abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù,

sei stato provato in tutto, senza peccare:

guarda il nostro peccato e abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Segue l’assoluzione del sacerdote:

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima,
segno sacramentale della nostra conversione,
concedi a noi tuoi fedeli
di crescere nella conoscenza del mistero di Cristo
e di testimoniarlo con una degna condotta di vita
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Dt 26,4-10

Professione di fede del popolo eletto.

La storia della salvezza è scandita da tappe, da momenti ed eventi che celebrano l’intervento di Dio per il suo popolo. Dio libera il suo popolo, Israele. Attraverso di esso stipula un’alleanza con tutta l’umanità. L’Egitto e poi il deserto sono la condizione «quaresimale» per Israele, il luogo dove ha incontrato il suo Dio.

Dal libro del Deuteronòmio

Mosè parlò al popolo e disse: 

«Il sacerdote prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pronuncerai queste parole davanti al Signore, tuo Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese in Egitto, vi stette come un forestiero con poca gente e vi diventò una nazione grande, forte e numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umiliarono e ci imposero una dura schiavitù. Allora gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la nostra umiliazione, la nostra miseria e la nostra oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egitto con mano potente e con braccio teso, spargendo terrore e operando segni e prodigi. Ci condusse in questo luogo e ci diede questa terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, io presento le primizie dei frutti del suolo che tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al Signore, tuo Dio».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 90 (91)
Il salmista sintetizza l’esperienza di Gesù nel deserto. Anche noi siamo invitati a fare esperienza della potenza di Dio, nostro rifugio e nostra fortezza; e a riconoscere nella vita il soccorso degli angeli che ci custodiscono nei nostri passi. A vivere tra le braccia del Padre che salva colui che gli si affida.
R/. Resta con noi, Signore, nell’ora della prova.

Chi abita al riparo dell’Altissimo

passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente.

Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza,

mio Dio in cui confido». R/.
Non ti potrà colpire la sventura,

nessun colpo cadrà sulla tua tenda.

Egli per te darà ordine ai suoi angeli

di custodirti in tutte le tue vie. R/.
Sulle mani essi ti porteranno,

perché il tuo piede non inciampi nella pietra.

Calpesterai leoni e vipere,

schiaccerai leoncelli e draghi. R/.
«Lo libererò, perché a me si è legato,

lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e io gli darò risposta;

nell’angoscia io sarò con lui,

lo libererò e lo renderò glorioso». R/.
SECONDA LETTURA
Rm 10,8-13
Professione di fede di chi crede in Cristo.

Paolo ci invita a tornare al nocciolo della nostra fede per poter confessare con la bocca che Gesù è il Signore e credere con il nostro cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti. Il cammino di fede e di salvezza non ha inizio e sviluppo dalle opere umane, ma dall’esclusiva iniziativa della misericordia divina.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Fratelli, che cosa dice [Mosè]? «Vicino a te è la Parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la parola della fede che noi predichiamo. Perché se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

Dice infatti la Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4,4
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO
Lc 4,1-13
Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

Gesù viene condotto dallo Spirito nel deserto. Vi rimane quaranta giorni, che alludono ai quaranta giorni passati da Mosè sul Sinai ed ai quarant’anni di Israele nel deserto. Prima di iniziare la sua vita pubblica Gesù si ritira per riflettere sulla sua missione. Deve scegliere se essere il messia-liberatore politico di Israele o se redimere il mondo come «servo del Signore», il cui regno non è di questo mondo.

Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”».

Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

OMELIA

PROFESSIONE DI FEDE

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi;

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna.

Amen.
PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

all’inizio di questo tempo di Quaresima riconosciamoci peccatori

e invochiamo con fede Dio nostro Padre.

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Vieni in aiuto alla nostra debolezza!

1) Donaci, o Padre, di vivere della tua Parola
e di fare della tua volontà il nostro cibo quotidiano.

2) Concedici, o Padre, di non essere attratti dagli idoli
e di renderti culto servendo i fratelli.

3) Accordaci, o Padre, di credere sempre alla tua protezione
e di non chiederti segni e prodigi.

4) Donaci, o Padre, di entrare nella tentazione con la forza del tuo Spirito
e di vincere il male con la tua Parola.

Celebrante

Dio santo ed unico,

non permettere che ci smarriamo nel deserto del nostro tempo

e che la tentazione vinca la nostra debolezza.

La tua presenza di Padre ci accompagni sempre

e ci faccia essere operatori di pace.

Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

- Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Si rinnovi, Signore, la nostra vita

e col tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio,

che santifica l'inizio della Quaresima,

tempo favorevole per la nostra salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO
Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Egli consacrò l’istituzione del tempo penitenziale

con il digiuno di quaranta giorni,

e vincendo le insidie dell’antico tentatore

ci insegnò a dominare le seduzioni del peccato,

perché celebrando con spirito rinnovato

il mistero pasquale

possiamo giungere alla Pasqua eterna.

E noi,
uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine

l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

«Solo al Signore Dio tuo ti prostrerai,

lui solo adorerai». (Lc 4,8)

Oppure:

Il Signore ti coprirà con la sua protezione,

sotto le sue ali troverai rifugio. (Sal 90,4)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre, alimenti in noi la fede,

accresca la speranza, rafforzi la carità

e ci insegni ad aver fame di Cristo, pane vivo e vero,

e a nutrirci di ogni parola che esce dalla tua bocca.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
RIFLETTERE

Siamo incamminati verso la Pasqua e Cristo è fonte e modello di questo nostro cammino, di questo nostro «esodo» verso il Regno. Nella Quaresima lo Spirito conduce anche noi nel deserto e ci fa rimanere, come Gesù, quaranta giorni. Lo Spirito che nel battesimo di Gesù è sceso su di lui per consacrarlo Messia, ora lo conduce in un luogo di prova e di tentazione. Neppure Gesù è stato esente dalle prove della vita e proprio per questo ci invita ad accoglierle e ad imparare a superarle con la sua stessa strategia. Soprattutto la prova interiore della fede, a cui necessariamente deve essere sottoposto il nostro credere e il nostro affidarci come figli al Padre.

Il Vangelo della 1ª domenica di Quaresima riporta sempre la narrazione della tentazione di Gesù nel deserto: quaranta giorni di preghiera-lotta che diventano norma di vita per ogni discepolo e per ogni comunità incamminata con lui e come lui verso la Pasqua. In questa esperienza che apre e qualifica la missione del Figlio di Dio è racchiusa la professione di fede del Figlio nei confronti del Padre. La sua illimitata fiducia nel Padre, illuminata e sostenuta dalla preghiera filiale e dall’ascolto fedele di ogni sua parola sconfiggeranno il tentatore. Il mistero della tentazione rimane. Ma più strabiliante è la vittoria sulla tentazione operata attraverso la fede nella Parola di Dio.

La Parola di Dio dà la forza a Gesù per sconfiggere l’avversario che lo tenta con ciò che è alla base della vita umana: il piacere, l’avere e il potere. La risposta di Gesù alla seduzione del male è invariabilmente: «Sta scritto...». Gesù ripercorre in quaranta giorni l’esodo dei quarant’anni del popolo eletto nel deserto. In questo modo egli riscatta, con le sue parole e la sua adesione alla Parola, l’infedeltà del popolo. Ma la sua fedeltà non è solo un riscatto a ritroso. È un riscatto «in avanti» per tutte le infedeltà alla Parola del nuovo popolo dell’alleanza, la Chiesa. Il popolo che nascerà dal suo sangue potrà, purtroppo, essere ancora infedele nei confronti di Dio. Gesù ha così riscattato nel deserto la nostra incredulità e la nostra infedeltà alla Parola. Questi sono i parametri della sua «missione». Essi troveranno un’ultima risposta, quella definitiva, nell’orto degli Ulivi.

La Parola di Dio è per noi mezzo di vittoria nella tentazione, ma anche prova e verifica della fede. La vita cristiana è, per sua natura, sottoposta a svariate tentazioni. Esse provengono dalla natura purtroppo incline al peccato, ma anche dalle provocazioni di un mondo segnato dal peccato. In questi eventi possiamo sperimentare quanto la parola ci sia di aiuto e, come per Gesù, ci illumini, ci incoraggi, ci disinganni facendoci intravedere le vie della verità e del bene. Se con onestà ci mettiamo davanti alla parola e ci lasciamo da essa raggiungere, comprenderemo più facilmente le sue radicali esigenze e cominceremo ad avvertire anche l’insufficienza della nostra risposta, la resistenza della nostra natura alla coerenza con la parola stessa e la miseria in cui a volte si trascina la nostra esistenza. Essere «nutriti con il pane della tua parola» come ci fa invocare la colletta alternativa, non sarà più sufficiente. Essa diventa un giudizio che maschera la nostra pochezza, che denuncia le nostre infedeltà, che manifesta il peccato ancora presente in noi. La parola ci torchia, ci mette alla prova. Non sempre ne usciremo vincenti. Ma per essere salvati dalla parola e sperimentare piena sintonia con il suo messaggio è necessario sottoporsi al suo esame, lasciarsi scarnificare dalle sue esigenze. La Parola di Dio infatti è bisturi più che affilato.

Ricordiamo che il deserto della vita, al quale ci rimanda il deserto quaresimale, è luogo in cui non ci si salva da soli. La Parola di Dio se scava in noi abissi e mostra la nostra povertà, è capace di indicarci la via di Dio e di insegnarci a gridare aiuto.

La conclusione evangelica ci proietta al Getsemani e al Calvario: «Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato». Ma anche lì Gesù si dimostrerà Figlio obbediente e saldo nella sua umile fiducia verso il Padre dal quale accoglie la missione di Figlio e di Servo. Anche nel Getsemani Gesù rigetterà ogni forma di esibizionismo perché la salvezza può essere portata a compimento nell’umiltà e nella sofferenza della fede. Unica via di vittoria è la via della croce.

Fissiamo il nostro sguardo su Gesù, che cammina avanti a noi, che apre la strada, che punta con risolutezza verso la meta. Lasciamoci illuminare dalla sua Parola che è forza per vincere nelle tentazioni ma è anche momento di verifica e di giudizio per la nostra vita. Chiediamo al Padre di donare anche a noi, come a Gesù, la forza dello Spirito per percorrere il cammino dell’adesione incondizionata ed autentica della nostra fede a lui che ci salva.

CONFRONTARE

· Cristo fu tentato da satana, ma in Cristo eri tentato anche tu, perché Cristo prese da te la sua carne, ma da sé la tua salvezza; da te la morte, da sé la tua vita; da te l’umiliazione, da sé la sua gloria; dunque prese da te la sua tentazione, da sé la sua vittoria. Se siamo tentati in lui, sarà proprio in lui che vinceremo il diavolo (...) Egli avrebbe potuto tener lontano da sé il diavolo, ma se non si fosse lasciato tentare, non ti avrebbe insegnato a vincere, quando sei tentato. (S. Agostino)

· La vastità del deserto aiuta molto l’anima e il corpo, anche se l’anima è molto povera. Il Signore, deve volere che anche l’anima abbia il suo deserto spirituale. (S. Giovanni della Croce)

VIVERE

· «Vicina è la tua parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore» (1ª lettura): valorizzare l'angolo della Parola in famiglia. In questa settimana dedicare particolare attenzione all'ascolto della Parola e alla preghiera.

· Segnàti con il segno della Croce nel nostro Battesimo, recuperiamo questo segno lungo le nostre giornate come momento di grazia e di preghiera, occasione per riscoprire e vivere il Battesimo che ci ha fatti cristiani e seguaci di Gesù.

· Avviati ad ascoltare e a conoscere la Parola di Gesù nel nostro Battesimo, prendiamo l’impegno di soffermarci su di essa qualche minuto ogni giorno.

· Scegliere un gesto penitenziale, una rinuncia.

· Rivedere il nostro modo di essere «religiosi» (Gesù rifiuta la religiosità che gli propone il diavolo, Vangelo).

· La Quaresima è un tempo forte per mettere ordine nei nostri affari spirituali. Nasce qui l’invito-dovere dell’elemosina-condivisione con le situazioni bisognose di un intervento, quello della preghiera-attenzione viva a Dio, e della conversione-riscoperta della necessità di un ritorno a Dio. Egli non è un esattore, non usa parole contabili: non è un padrone che monetizza il lavoro dei suoi dipendenti.
ADORARE

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Mi lascerò condurre dal tuo Spirito

come sabbia portata dal vento.

Mi lascerò bruciare dal suo calore

come sabbia ardente dei raggi del sole.

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Imparerò che non posso vivere solo

di pane e di ogni cosa che la terra presenta;

scoprirò che la tua parola mi ha creato

e la tua parola è il mio vero alimento.

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Imparerò il vero digiuno,

quello che purifica il cuore, le mani e la mente

e produce frutti di giustizia e di carità.

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Imparerò ad avere per amico il silenzio,

a rientrare in me stesso per aprirmi di più agli altri

e fare loro dono di una vita rinnovata e piena.

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Sarò esposto continuamente alla tentazione;

il miraggio di una vita facile mi si ripresenterà ad ogni istante,

ma vicina mi sarà la tua parola,

e con essa nel cuore  e sulla bocca vincerò ogni prova.

Ti seguirò, Signore,

ed entrerò con te nel deserto.

Là incontrerò il mio Dio, l'Amore,

sigillerò con lui un patto forte fino alla morte.

APPROFONDIRE

· Il buon uso delle tentazioni - Come il buon soldato non ha paura di combattere, così il buon cristiano non deve aver paura della tentazione. Tutti i soldati sono bravi quando sono all’interno della loro guarnigione: è sul campo di battaglia che si nota la differenza tra i coraggiosi e i vili.

La più grande delle tentazioni è di non averne alcuna. Si potrebbe arrivare a dire che bisogna essere contenti di avere delle tentazioni: è il momento del raccolto spirituale, durante il quale facciamo provviste per il cielo. E’ come nel tempo della mietitura: ci si leva di buon mattino, ci si dà un gran daffare, ma non ci si lamenta, perché si raccoglie molto.

Il demonio tenta solamente le anime che vogliono uscire da una situazione di peccato e quelle che sono in stato di grazia. Le altre gli appartengono già: non ha alcun bisogno di tentarle.

Se fossimo profondamente compresi della santa presenza di Dio, sarebbe molto facile per noi resistere al nemico. Sarebbe sufficiente il pensiero “Dio ti vede!” per non peccare mai.

C’era una santa che, dopo esser stata tentata, si lamentava con il Signore dicendogli: «Dov’eri dunque, amatissimo Gesù, durante quella tremenda tempesta?». E il Signore: «Ero al centro del tuo cuore e mi rallegravo di vederti combattere» (s. Curato d’Ars).

(Simbolo detto «degli apostoli»)


Io credo in Dio, Padre onnipotente,


creatore del cielo e della terra;





e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,


il quale fu concepito di Spirito Santo,


nacque da Maria Vergine,


patì sotto Ponzio Pilato,


fu crocifisso, morì e fu sepolto;


discese agli inferi;


il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo,


siede alla destra di Dio Padre onnipotente;


di là verrà a giudicare i vivi e i morti.





Credo nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne,


la vita eterna. Amen.
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